
Frenata dalla preparazione in altura,
con le gambe imballate e la testa sca-
rica, l’Italia di Marcello Lippi esce da
Bruxelles con una netta, meritata
sconfitta contro l’ottimo Messico. Fi-
nisce 2-1 per i centroamericani, mol-
to più vivi e nettamente più avanti
nella preparazione, già rodati da due
amichevoli ravvicinate giocate – e
perse entrambe nettamente – contro
Olanda (1-2) e Inghilterra (1-3) una
settimana fa. Fa rumore il punteggio,
fa rabbrividire il modo in cui la scon-
fitta è maturata: Messico superiore
dovunque, soprattutto a centrocam-
po, con uomini giovanissimi e molto
tecnici.

Un’Italia assente. A parte il gol di
Bonucci, una traversa di Iaquinta al
3’, poi è solo Messico. Non avevamo

mai perso con i verdi, secondi nel
girone nordamericano di qualifica-
zione a Sudafrica 2010 e impegnati
nel match di esordio del mondiale
contro i padroni di casa, tra una set-
timana.

Lippi sceglie in partenza il
4-2-3-1, con De Rossi e Pirlo davan-
ti alla difesa, Iaquinta esterno de-
stro, Marchisio sulla sinistra, Gilar-
dino unica punta. Bonucci e Canna-
varo centrali fanno una fatica matta
contro Vela, ventenne dell’Arsenal,
velocissimo e furbo. Da uno scam-
bio con Giovani Dos Santos nasce il
primo gol, al 16’. Taglio centrale di
Vela, Bonucci a vuoto, mancata dia-
gonale di Zambrotta e gol facile, al
volo. L’Italia non reagisce, osserva
l’intensissimo possesso messicano,
non esce quasi mai da un torpore
fisico e tecnico di rara modestia.

Il raddoppio dei verdi arriva nel
finale del secondo tempo, ed è in fo-
tocopia: illuminazione di Blanco –
37 anni ma un piede ancora magico
– stop e tiro fortissimo di Medina ap-
pena dentro l’area. Pazzini sfiora su
cross di Iaquinta il gol, ma non è se-
rata, non è l’Italia vera. Lippi ricono-
sce che «si doveva fare un po’ me-
glio, mi aspettavo almeno un po’
più di reattività, ma io conosco be-
ne questi giocatori, so che non sono
stati loro questa sera. Noi abbiamo
lavorato in montagna, il Messico ha
giocato sette partite vere prima di
arrivare qui, la differenza è tutta di
condizione fisica». La mancanza pe-
rò di un’idea di gioco resta troppo
evidente, palesissima. Non ha fatto
bene Marchisio, Di Natale è parso
un corpo estraneo, molto male gli
esterni bassi, sempre in crisi sulle fo-
late messicane. Forse andrà meglio
domani, a Ginevra, contro la Svizze-
ra, altra avversaria di spessore. Una
reazione sarà assolutamente neces-
saria.❖

CinquantaseiannidopoSilvana
Lazzarino, la 29enne tennista

milanesegiànellastoriadeltennis ita-
lianoconquistandolesemifinalialRo-
landGarros, ilsecondoSlamstagiona-
le sulla terra battuta. «Hovissutomo-
menti difficili in passato, ma che mi
hanno aiutato a crescere, a migliora-
re,a impararemoltecosechemisono
tornate utili», aveva detto subito do-
po il passaggio in semifinale. «Sono
l'uomo e il presidente più felice della
terra»: il presidente della Federtennis
AngeloBinaghi non riesce a contene-
re la gioia per lo storico risultato di
FrancescaSchiavone. «Queste ragaz-
ze sono una cosa straordinaria», ha
concluso Binaghi .

po dopo colpo. Cerebrale, molto. «È
la vittoria del cuore. La passione che
ho per il tennis, per il mio lavoro. Se
dovessi scegliere una sola parola per
questo traguardo è certamente cuo-
re».

Adesso, domani, (ore 14 Europ-
sort) c’è Sam Stosur, l’australiana.
Schiavo taglia corto: «Un anno fa per-
si qui contro di lei al primo turno e
sono felice di avere un’ altra occasio-
ne per incontrarla, mai però avrei
pensato che sarebbe stata la finale
del successivo Roland Garros».
Jankovic, forse, sarebbe stato me-
glio. ma ogni partita è sempre una
stroia a sé. ❖

Federtennis: queste ragazze
sono straordinarie

Le reazioni

Paraguay
In gran forma la prima
avversaria degli azzurri

Pioggia di elogi sul Paraguay
dopo l'amichevole vinta (2-0)

contro la Grecia. Giornali, tv e radio
del paese sono concordi nel sostene-
rechelasquadraallenatadall'argenti-
no Gerardo Martino, prima avversa-
riadell'ItaliaaiMondialidel Sudafrica,
«ha dato provadi solidità, hamostra-
tocarattere»,edhatrovatonell'argen-
tino nazionalizzato paraguayano Lu-
cas Barrios «un goleador implacabi-
le». «Paraguay ha mostrato un buon
calcio», titola il quotidianoUltimaHo-
ra.

PENNETTA

MERCATO

Toni vicino al Genoa
di Preziosi

Il presidentedelGenoaEnricoPrezio-
si suLucaToni: «SearriveràToni,edè
fatta all'80%, segnerà più di Milito e
qualora non si concludesse potrem-
mopensareaJulioBaptista».Preziosi
lo ha detto a Radio Radio Tv.

ATLETICA

Howe, niente salto
solo staffetta

Nelweekendfiorentinodedicatoal-
la coppa Italia di atletica, il campio-
ne d'Europa di salto in lungo An-
drewHowe correrà solo la staffetta
4x100perlasuasocietàl'Aeronauti-
ca.

CALCIO

Rafa Benitez lascia
il Liverpool

Il Liverpool ha annunciato il divorzio
dal tecnico spagnolo, vincitore di una
Champions con i Reds. È considerato
uno dei possibili successori di Mou-
rinho,ma le trattativecon il clubneraz-
zurro non sono state avviate ancora.

TV

Italia-Germania 2006,
ascolti record

L’altro ieri inprimetimesuLa7 il terzo
appuntamento con «Per Sempre
Campioni», ha fatto registrare uno
share media del 5,2%, quasi
1.100.000 di telespettatori e oltre
6.200.000di contatti.

ROMA
sport@unita.it

p Prima da dimenticare Squadra pessima in ogni reparto

p Secco 2 a 1 In pochi si salvano. Il Ct dovrà inventare qualcosa

Nella prossima classificamondia-
leWta l'Italiapotràcontaresudue
giocatrici tra le prime dieci. Un'al-
traazzurradiFedCup,FlaviaPen-
nettaraggiungerà ladecimaposi-
zione.Mai successo prima.
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Pallavolo

Un torneo sul lungolago tra Bracciano e Anguillara per gli appassionati di beach
volley. Si terrà il 5 e6giugnoaBracciano lamanifestazione«Involleyper imondiali 2010»
cheha comescopo siaquellodi richiamare ilmaggiornumerodi appassionati dello sport
sia quello di promuovere le finali deimondiali di pallavolomaschile del 2010.
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L’Italia di Lippi
non sta in piedi
Dominata
dalMessico

Differenza di condizione notevo-
le tra le due nazionali. Imbaraz-
zante prova di Cannavaro. Ma
giù di forma l’intero complesso.
Qualcosa in più con l’ingresso in
campo di Pazzini. Il Mondiale è
dietro l’angolo.
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